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Questo quarto fascicolo della rivista pubblica relazioni ai convegni 
dell’Istituto, documenti per la storia politica, economica e sociale dell’Um-
bria contemporanea nonché ricerche inedite. 

La prima di queste ultime, redatta da Gianluca Gerli, ricostruisce le 
origini della stampa cattolica in Umbria soffermandosi sulla nascita e l’im-
patto a Perugia del settimanale cattolico “Il Paese”, promosso nel 1876 dal 
cardinale Gioacchino Pecci, futuro papa Leone XIII. Marcello Marcelli-
ni ricostruisce il procedimento penale seguito all’attentato anarchico del 
20 maggio 1892 al palazzo della Sottoprefettura di Terni. Sergio Bellezza 
analizza invece la vicenda delle pressioni del fascismo che a Perugia pri-
ma, nel dicembre 1919, portano alla nascita della loggia “4 Novembre 
1918”, aderente alla Gran Loggia Nazionale di piazza del Gesù, in seguito 
alla scissione dalle logge del Grande Oriente d’Italia (GOI) “Francesco 
Guardabassi” e “XX Giugno 1859”, che poi, dopo la dichiarazione di in-
compatibilità tra adesione al Partito Nazionale Fascista e alla Massoneria 
(13 febbraio 1923), proseguono clandestinamente la loro attività ne “La 
Concordia”. I rapporti tra la Chiesa, il movimento cattolico e le autorità 
politiche nell’Umbria centro-settentrionale nel periodo che va dalla Con-
ciliazione, sancita dai Patti Lateranensi (1929), alla morte di papa Pio XI 
(1939) vengono illustrati da Giorgio Cardoni: nel 1931 la crisi tra la Chie-
sa e il regime fascista portò anche in Umbria alla chiusura di molti circoli 
cattolici, mentre il desiderio di evangelizzazione e di “civilizzazione” in-
dusse l’episcopato umbro ad appoggiare l’impresa d’Etiopia. Nell’anni-
versario dei cinquanta anni dalla morte, Arturo Maria Maiorca ricostruisce 
la vita e la produzione scientifica di Eugenio Duprè Theseider, storico i cui 
interessi per il periodo medievale si sono concentrati in particolare sulla 
Roma del tempo, sul Papato avignonese, sulle Lettere di Caterina da Sie-

Presentazione
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na, sui movimenti ereticali, sull’Umbria del periodo del cardinale Egidio 
Albornoz. Mauro Bernacchi esamina invece la gestione della SAI Ambro-
sini nel periodo 1936-1992, mostrando i tentativi infruttuosi del fondatore, 
l’ingegnere Angelo Ambrosini, di diversificare la produzione entrando in 
settori diversi da quelli per cui la società era nata (produzione di aerei) e 
la mancanza di un approccio manageriale nell’amministrazione azienda-
le. Alba Cavicchi fornisce la sua ricostruzione della vicenda relativa alla 
mancata riqualificazione dell’area ex SAI diversa da quella fornita dall’ex 
sindaco Claudio Bellaveglia nel numero precedente della rivista. Infine, 
Melania Bolletta sulla base di materiali d’archivio della Smithsonian Insti-
tution (Washington DC), presenta il lavoro dell’antropologa statunitense 
Sydel Silverman (1933-2019) nell’Italia rurale degli anni sessanta e set-
tanta, attraverso la sua ricerca etnografica a Monte Castello di Vibio, dove 
ha osservato il superamento della mezzadria, i mutamenti della comunità 
locale e le trasformazioni economiche, sociali e culturali del paese avve-
nute nel corso di quasi mezzo secolo. 

La sezione Documenti per la storia si apre con l’intervista di Tiziano 
Bertini a Paolo Brutti, incentrata sulla storia della CGIL Umbria negli 
anni ’70 e ’80; segue l’intervista di Vincenzo Silvestrelli a Claudio Ric-
ciarelli che, tra gli anni settanta del Novecento e gli anni dieci del Due-
mila, ha ricoperto incarichi di responsabilità nella CISL. Daris Giancar-
lini intervista invece Pierluigi Castellani, ripercorrendo la sua esperienza 
di politico di area cattolica a livello locale e poi nazionale (dal 1980 al 
1993 è stato consigliere regionale e dal 1994 al 2006 senatore e sottose-
gretario), prima nella Democrazia Cristiana, poi nel Partito Popolare Ita-
liano e infine nella Margherita e nel Partito Democratico. Infine, Alberto 
Stramaccioni ricostruisce la crisi e la trasformazione dei partiti in Italia 
e in Umbria tra il 1989 e il 1994, evidenziando come in questo periodo 
i mutamenti degli equilibri geopolitici e la crisi economico-finanziaria 
delegittimano gran parte della classe dirigente, poi disarticolata dalle in-
dagini della Magistratura, a cui i partiti rispondono rinnovando le loro 
classi dirigenti e affidando a esponenti della società civile importanti re-
sponsabilità politiche e istituzionali.

La sezione L’Istituto riporta l’elenco delle iniziative svolte tra il giu-
gno e il dicembre 2025, segnalando i cinque convegni organizzati, i pa-
trocini concessi e le ricerche finanziate. 

Nella sezione Convegni si riportano le dieci relazioni pervenute: quel-
la di Cristina Saccia sulla genesi e l’articolazione del Museo Storico e 



Presentazione

11

Scientifico del Tabacco di San Giustino; di Angelo Bitti e Gianpaolo Ro-
manato sulla corrispondenza di Giacomo Matteotti con i socialisti umbri 
e la moglie Velia Titta; di Euro Puletti e Gianni Della Botte sui carbonai 
nell’Appennino Umbro-Marchigiano; di Giulia Cioci su donne e Resi-
stenza in Umbria; di Mario Tosti, Andrea Possieri, Leonardo Varasano  
e Giancarlo Pellegrini su quattro lettere encicliche che hanno segnato la 
storia della Chiesa, e non solo, tra XIX e XX secolo.

Il numero si chiude con le segnalazioni bibliografiche di volumi e ri-
viste sulla storia politica, istituzionale, economica e sociale dell’Umbria 
in età contemporanea.

La Redazione
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Le vie dei carbonai
nell’Appennino Umbro-Marchigiano

Il convegno, organizzato in collaborazione con l’associazione Eticamen-
te, l’Università degli Uomini Originari di Costacciaro, il Comune di Co-
mune di Scheggia e Pascelupo e il Comune di Costacciaro, si è tenuto il 
21 marzo 2025 presso il Teatro Comunale di Scheggia.
Dopo i saluti di Fabio Vergari (sindaco di Scheggia e Pascelupo), di 
Andrea Capponi (sindaco di Costacciaro), di Alberto Stramaccio-
ni (Presidente ISUC) e Sandro Ciani (coordinatore delle Associa-
zioni Agrarie dell’Umbria “Paolo Grossi e Pietro Nervi”), Vincenzo 
Silvestrelli (Eticamente) ha coordinato gli interventi di: Euro Pulet-
ti (Università degli Uomini Originari di Costacciaro), Segni e tracce 
della pratica di carbonizzazione nel Parco del Monte Cucco tra Otto-
cento e Novecento e di Ferdinando Costantino (Università di Perugia),  
Energie rinnovabili e sostenibilità, cui ha fatto seguito la testimonianza 
di Gianni Della Botte, Il mestiere del carbonaio.
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Per noi abitanti di Pomonte e Cerquiglino (un’altra frazione del comu-
ne di Gualdo Cattaneo) il bosco ha rappresentato un volano economico 
importante, il sostentamento per tantissime famiglie, grazie alla legna 
prodotta ma soprattutto al carbone vegetale.

Già all’età di circa 5 anni i miei genitori mi portavano con loro quan-
do si doveva effettuare la capatura della cotta del carbone: giocavo con 
questo carbone nerissimo, diventando nero come un “tizzo”. Sono tanti i 
nomi che ricordo dei carbonai, cominciando da mio padre Giuseppe e dai 
miei zii; poi ricordo Pietro, Mario, Agostino, la Cavalla (soprannome di 
Ettore) ecc. Tutti grandi carbonai, tutti con tante storie e alle spalle tanti 
sacrifici e fatiche, perché così andava la vita.

La procedura per far sì che la legna diventasse carbone era simile a 
quella di altre parti d’Italia. Inizialmente veniva individuata una zona del 
bosco, magari “a pomessa”, cioè riparata dal vento, che era una varia-
bile da non sottovalutare; in quella zona si ricavava una piazzola e lì si 
portava la legna tagliata in pezzi più o meno lunghi con l’accetta e con 
il segone. Al centro della piazzola veniva piantato un paletto e vi veniva 
alloggiata una piccola fascina di materiale secco che sarebbe poi stata 
utilizzata per avviare la combustione; successivamente si cominciava a 
costruire la carbonaia mettendo la legna quasi perpendicolare alla fasci-
na, girando intorno e procedendo in altezza fino a quando si formava una 
figura geometrica a tronco di cono, ovvero la “cotta”. Questa vera e pro-
pria opera d’arte raggiungeva dimensioni importanti essendo costituita 
da 30-40 quintali di legna. Una volta ultimata veniva coperta da una terra 
color nero chiamata “ruce”, che serviva a chiudere le varie fessure della 
“catasta” di legna perché la sua trasformazione in carbone può avvenire 

Carbonai a Pomonte

Gianni della Botte Divulgatore delle tradizioni locali



Gianni Della Botte Carbonai a Pomonte

277

solo per combustione, ma in assenza di ossigeno. A questo punto si ac-
cendeva la carbonaia. 

A Pomonte l’accensione avveniva dal basso, mentre in altre zone ve-
niva effettuata dalla cima del cono. Da quel momento iniziava la parte 
più importante e complicata, ovvero la gestione del fuoco all’interno 
della “cotta”: a tal fine, per evitare brutte sorprese, i carbonai stavano nei 
boschi giorno e notte in modo da poter seguire passo passo quel proces-
so chimico-fisico che avrebbe trasformato la legna in carbone.

Un’altra difficoltà era il reperimento dell’acqua necessaria per spe-
gnere la carbonaia al momento giusto, una volta terminato il processo di 
combustione. È per questo motivo che, dove era possibile, la piazzola 
veniva fatta vicino ai fossi. 

Mestiere difficile quello del carbonaio! Si era a contatto con i fumi 
della combustione e la polvere del carbone; inoltre si doveva vivere per 
lunghi periodi nei boschi, anche di notte. Tutto questo forgiava nei car-
bonai un carattere un po’ rude, burbero, con un aspetto inconfondibile, 
con quella giubba diventata “codica” per il sudore e la polvere, le mani 
sporche e le unghie nere; pochi erano i rapporti sociali, se non quando si 

Fase iniziale della combustione della carbonaia, località Santa Maria dell’Acqua 
Viva, Pomonte (Gualdo Cattaneo).
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Segni e tracce della pratica di carbonizzazione nel Parco del Monte Cucco

andava a vendere i sacchi di carbone o durante il periodo estivo, quanto 
era vietato fare carbone in mezzo ai boschi per i rischi incendi. La fami-
glia collaborava spesso nella riuscita del mestiere.

Il carbone vegetale estratto dalla carbonaia veniva messo in sacchi 
di juta di circa 45 kg e, a dorso di mulo, veniva “smacchiato” dal bosco 
per essere poi portato a vendere nelle città limitrofe su carretti trainati da 
asini o cavalli. Il carbone vegetale di questa zona, grazie alla materia pri-
ma costituita da leccio, corbezzolo, orniello, era considerato di altissima 
qualità per il suo elevato potere calorifico. I principali acquirenti erano 
famiglie di Bevagna, Foligno e Assisi, ma nell’ultimo periodo venivano 
ad acquistarlo con dei motocarri persino da Perugia. 

Dagli anni settanta del Novecento in poi è iniziato un lento ma ineso-
rabile abbandono di questo mestiere: il mercato, le nuove tecnologie, le 
nuove fonti di energia e la ricerca di nuovi orizzonti da parte dei giovani 
del luogo, hanno determinato la fine di questa attività.

Oggi di quel lavoro rimangono tanti ricordi, tante storie, aneddoti e 
tantissime piazzole nei boschi, dove la vegetazione stenta a rinascere, 

Alcuni pezzi di carbone vegetale estratto dalla carbonaia e raccolti nell’apposita 
“cistella” di vimini.
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che sembrano raccontarci la vita vissuta. Alcuni abitanti conservano nei 
“fondi” delle proprie abitazioni alcuni semplici attrezzi che i carbonai 
adoperavano per il loro mestiere.

C’è un detto che cita: «I ricordi non muoiono mai, ma vivono con 
te» e infatti nella comunità pomontina si cerca di tenere ancora viva la 
tradizione. Nella prima quindicina di agosto la Proloco organizza una 
festa a cui partecipano tutti gli abitanti di Pomonte realizzando piatti ti-
pici locali, mostre fotografiche, convegni, la preparazione della “cotta”, 
l’accensione della carbonaia e quindi l’insacchettamento del prodotto fi-
nale, ovvero l’ottimo carbone vegetale di Pomonte. L’obiettivo è quello 
di salvaguardare la propria identità, la propria storia e le proprie radici.
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L’attività dell’ISUC
Luglio 2024 - maggio 2025

IL Comitato Tecnico Scientifico

Sull’insieme delle attività dell’ISUC le decisioni di questo periodo 
sono state prese in diverse riunioni del CTS, tenutesi nei giorni: 4 giu-
gno, 14 luglio, 16 ottobre e 17 novembre 2025.

I convegni

Tra il giugno e il dicembre 2025 l’ISUC ha organizzato, a volte in col-
laborazione con altri enti, le seguenti iniziative:

L’Umbria tra Ottocento e Novecento.
Le ricerche storiche dell’ISUC
L’iniziativa si è tenuta a Perugia il 23 giugno 2025 presso la Sala 

Partecipazione di Palazzo Cesaroni, sede dell’Assemblea Legislativa 
della Regione Umbria. 

I lavori, coordinati da Costanza Bondi (CTS ISUC), sono iniziati con 
i saluti di Sarah Bistocchi (Presidente Assemblea Legislativa Regione 
Umbria) e di Alberto Stramaccioni (Presidente ISUC), cui hanno fatto 
seguito gli interventi di: Gianluca Gerli Risorgimento e Unità nazionale, 
Raffaello Pannacci Guerre e società civile, Leonardo Varasano Fascismo 
e antifascismo, Faliero Chiappini Sindacato e società e Valerio Marinelli 
Dopoguerra e amministrazioni locali. Maurizio Ridolfi (Università della 
Tuscia) ha concluso il convegno, in occasione del quale è stato distribu-
ito un opuscolo con una scheda informativa sulle 24 ricerche finanziate 
dall’Istituto dal 2023.
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PAROLE SANTE.
Lettere encicliche che hanno fatto la storia (XIX-XX sec.)
L’iniziativa si è tenuta il 6 settembre 2025 presso la Chiesa Sant’An-

drea, a Monte del Lago (Magione), in occasione della quattordicesima 
edizione del Festival delle Corrispondenze. 

I lavori, coordinati da Jacopo Aldighiero Caucci von Saucken (CTS 
ISUC) sono iniziati con i saluti di Massimo Lagetti (sindaco di Magione) 
e Alberto Stramaccioni (presidente ISUC), cui hanno fatto seguito gli 
interventi di: Mario Tosti (Deputazione di Storia Patria per l’Umbria) 
In difesa del potere temporale. L’enciclica di Pio IX “Qui Nuper” (18 
giugno 1859), Andrea Possieri (Università di Perugia) La riscoperta di 
san Francesco. L’enciclica di Leone XIII “Auspicato Concessum” (17 
settembre 1882), Leonardo Varasano (Università di Perugia) La Chiesa 
contro il fascismo. L’enciclica di Pio XI “Non abbiamo bisogno” (29 
giugno 1931) e Giancarlo Pellegrini (Università di Perugia) La religio-
ne al servizio della pace. L’enciclica di Giovanni XXIII “Pacem in terris” 
(11 aprile 1963).

L’armistizio del settembre 1943 e la Repubblica Sociale Italiana
L’iniziativa si è tenuta a Perugia il 12 settembre 2025 presso la Sala 

Partecipazione di Palazzo Cesaroni, sede dell’Assemblea Legislativa 
della Regione Umbria. 

I lavori, coordinati da Costanza Bondi (CTS ISUC), sono iniziati con i 
saluti di Sarah Bistocchi (Presidente Assemblea Legislativa Regione Um-
bria) e, dopo l’introduzione di Alberto Stramaccioni (Presidente ISUC), 
hanno visto gli interventi di: Luciana Brunelli (Deputazione di Storia 
Patria per l’Umbria), Tommaso Rossi (Università “Niccolò Cusano”) e 
Carlo Spartaco Capogreco (Università degli Studi della Calabria).

L’Umbria e la Repubblica Romana del 1849
L’iniziativa si è tenuta a Perugia il 14 novembre 2025 presso la Sala 

Partecipazione di Palazzo Cesaroni, sede dell’Assemblea Legislativa 
della Regione Umbria. 

I lavori, coordinati da Alba Cavicchi (CTS ISUC), sono iniziati con 
i saluti di Sarah Bistocchi (Presidente Assemblea Legislativa Regione 
Umbria) e, dopo l’introduzione di Alberto Stramaccioni (Presidente 
ISUC), hanno visto gli interventi di: Mara Minasi (Museo della Repub-
blica Romana e della memoria garibaldina, Roma) La Repubblica nello 
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Stato della Chiesa, Gian Biagio Furiozzi (Università degli Studi di Peru-
gia) Il modello costituzionale e Valdo Spini (Fondazione Circolo Fratelli 
Rosselli) Le relazioni internazionali e la Repubblica.

Storia e identità nazionale
Lectio magistralis di Ernesto Galli della Loggia
L’iniziativa si è tenuta a Perugia il 5 dicembre 2025 presso la Sala 

Brugnoli di Palazzo Cesaroni, sede dell’Assemblea Legislativa della Re-
gione Umbria. 

I lavori, coordinati da Costanza Bondi (CTS ISUC), sono iniziati con 
i saluti di Sarah Bistocchi (Presidente Assemblea Legislativa Regione 
Umbria), quindi Alberto Stramaccioni (Presidente ISUC) ha introdotto 
la lectio magistralis di Ernesto Galli della Loggia sul tema Storia e iden-
tità nazionale.

I patrocini

Sulla base del Regolamento per la «Concessione del contributo per 
la ricerca, di patrocini onerosi e autorizzazione all’uso del logo», appro-
vato nel luglio 2023, e del successivo bando di evidenza pubblica «con 
il quale l’Istituto esprime il proprio apprezzamento per iniziative e ma-
nifestazioni culturali ed editoriali di particolare interesse e rilievo e, se 
richiesto, mediante autorizzazione all’uso del logo», sono stati concessi 
i seguenti patrocini non onerosi a:

-	 Sezione “Stefano Zavka” del CAI di Terni per l’organizzazione 
della conferenza di inaugurazione e la mostra “Terni sotterranea. 1939-
1945” presso l’Archivio di Stato di Terni (23-30 maggio 2025);

-	 Gruppo di lavoro Tezio partecipa per le iniziative “Settembre in 
Tezio” (5-28 settembre 2025).

Inoltre, è stato concesso il patrocinio oneroso a:
-	 Associazione Teatro San Carlo “Foligno” per l’organizzazione 

della presentazione del volume Il Teatro San Carlo nella città di Foli-
gno;

-	 Comune di Magione per l’organizzazione della XIV edizione del 
Festival delle Corrispondenze.
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Le ricerche

Nella seduta del 17 novembre 2025 il CTS, esaminate le «istanze di 
contributo per la ricerca» presentate a seguito della pubblicazione del 
relativo bando, ha deliberato di affidare le seguenti ricerche:

-	 alla dott.ssa Giulia Cioci, Fernanda Maretici Menghini. Biogra-
fia di un’intellettuale tra politica e pedagogia;

-	 al dott. Fabio Marcelli, Il mercato antiquario in Umbria a partire 
dal 1955;

-	 al dott. Marco Baffo, La famiglia Argentieri di Spoleto tra fasci-
smo e dopoguerra;

-	 alla dott.ssa Athea Sacco, La storiografia sul pellegrinaggio in 
Umbria nel secondo dopoguerra;

-	 al dott. Lorenzo Francisci, Marsciano tra guerra e dopoguerra;
-	 alla dott.ssa Sofia Zanchi, L’offerta radiofonica in Umbria tra il 

1951 e il 1954;
-	 alla dott.ssa Chiara di Gioia, Leone XIII attraverso nuove fonti 

storiografiche perugine;
-	 alla dott.ssa Claudia Pazzini, Romeyne Ranieri e la scuola rurale 

del Pischiello (Passignano sul Trasimeno);
-	 alla dott.ssa Eva Pavone, Giovanni Statera, un antifascista um-

bro.
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